
L’ 85%degli italianinonlasciaalcunavolontàtestamentaria

E’ ancorafortelariluttanzaneiconfrontideitestamentiedeipattidi famigliaanticipati

Successioni,imprenditoririgidi
suipassaggigenerazionali
Pagineacura

DI ANTONIORANALLI

L
a materiasuccessoria,
e in particolare testa-
mentaria, è tra le più
complessedell’ordina-

mento italiano. Un temadi cui
si è parlato molto ultimamen-
te, in occasione della scompar-

sa dell’ex presidentedelConsi-
glio Silvio Berlusconiodel can-
tante FrancoBattiato,mache
continuaarestarepermolti ita-
liani untema tabù:secondole
statistichedell’Ufficio Centra-
le degliArchivi Notarili, soltan-
to il 12%degli italiani fa testa-
mento.

Unsettorecherestadi com-

petenza principalmentedei no-
tai, manelqualegli studilegali
vengonocoinvolti perrealizza-

re pianificazioni successorie,
speciein presenzadi imprese.
«Il datodel 12%potrebbeesse-

re interpretato come fiduciaas-
soluta nella successioneeredi-
taria regolatadalla legge, ma,
sullabasedell’esperienzama-

turata, sonopiù orientatoacre-

dere che permangauna resi-
stenza culturalearedigereil te-

stamento », dice PaoloMarra,
partnerdi SZA StudioLega-
le, «È, infatti, radicato, più o
menoconsciamente,il pregiu-
dizio percui laredazionedelte-
stamento preludaalla morte.
Ovviamentenonècosì e,anzi,
lamiglioresuccessione(soprat-

tutto nel casoin cui nel patri-

monio sia inclusa
un’impresa) è quella
meditata, predisposta
- e realizzata,almeno
per la partee con gli
strumentichepossono
essereutilizzati duran-
te la vita – per tempo.
Nonostante le norme
delCodiceCivilein ma-

teria successoriasiano
probabilmente le più
stabili, nel senso che

raramentesono state
oggetto di modifiche
da partedel legislato-
re, essenon sono suffi-
cientemente conosciutedal cit-
tadino ».

«Alcuni recenti accadimenti
hanno riacceso i riflettori nei
confronti delle dinamiche suc-

cessorie legate ad importanti
famiglieenominoti delpanora-
ma domestico ed internaziona-
le», dice il direttoregeneraledi

Unione Fiduciaria, Filippo
Cappio.«Il testamentodelCa-
valiere, ad esempio,ha dimo-
strato comeattraversoundocu-
mento di pocherighe siastato
possibile trasferireunpatrimo-
nio ingenteecomplesso, anche
riuscendoagarantirecontinui-

tà nella cassafortedi famiglia
(e nellesocietàdaquest’ultima
partecipate).Dal nostropunto
di vista osserviamouna cre-

scente sensibilitàversoil tema
del passaggiogenerazionalee
un’evoluzione delle strategie
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successorie,semprepiù sofisti-
cate e con cifre internazionali.
La legislazioneitaliana, tutta-
via, nonsempreèingradodi ga-

rantire il pienoraggiungimen-
to dei desideratadeldisponen-
te, soprattuttosesitrattadi pa-

trimoni complessi,eterogenei
ed internazionali. Si pensi,ad
esempio, ai limitidati dallepre-

visioni codicistichein materia
di quotadi legittima o al divie-
to di pattisuccessori».

Il diritto successorioitaliano
ponesignificativi limiti afron-
te di molte esigenzeeobiettivi,
fra i quali lanecessitàdipianifi-
cazione del passaggiogenera-

zionale all’interno dell’impre-
sa elasalvaguardiadellaconti-

nuità di quest’ultima in pri-
mis, il divietodi pattisuccesso-

ri e la previsionedelle quotedi
riservaafavoredeicd.eredile-

gittimari. «In quest’ottica, lo

strumentopereccellenzaa di-
sposizione dell’imprenditore è
il “ patto di famiglia"», spiega
GianpieroSucci,partnerBo-
nelliErede, «ossial’unica fatti-
specie espressamentein dero-

ga, nelnostroordinamento,al
divieto di patti successori.Si
tratta però di uno strumento
pocodiffusonellaprassi,princi-
palmente perduemotivi: daun
lato, lanecessitàdi ottenereil
consensounanime di tutti i le-

gittimari, il che incentiva con-

dotte ostruzionistiche; dall’al-
tro lato,l’obbligo di liquidazio-
ne contestualedelle quotedi ri-
serva soloa caricodel beneficia-

rio enon,in alternativa,anche
acarico del disponente.Altro
strumento di pianificazione
successoriaè la «fondazionedi
famiglia» di cui all’art. 28cod.
civ.,ossiaunaformadi segrega-

zione patrimoniale destinata
alvantaggiodi una opiùfami-
glie».

PerAntonio dePaoli, part-
ner di Andersen«seil testato-
re possiedebeniall’estero,var-
ranno leregoledettatedal Reg.
UE 650/2012.I profili interna-

zionali di una successionedo-

vranno esservagliati attenta-
mente, al fine di evitare che la

devoluzionedei beni ereditari
sia regolata da più leggi, con

evidenti ripercussionisull’ese-
cuzione testamentaria.

Ancora,in sededi redazione
del testamento, sarànecessa-

rio utilizzare un linguaggio
chiaroepreciso,ponendogran-
de attenzionealleparole utiliz-
zate e alle coniugazioniverba-
li, sìdaevitarecontenziosirela-
tivi all’interpretazionedelleul-
time volontà del testatore.In
terzoluogo,è semprebenega-

rantire l’unicità del testamen-
to attraversol’utilizzo dellare-

voca sistematica,in fasedi re-

dazione, di ogniprecedentete-
stamento. In tal modo, si evite-

rà diincorrerein problemilega-

ti a disposizionipotenzialmen-
te incompatibili, contenutein
differenti schede testamenta-
rie».

«Ladevoluzionetestamenta-

ria puòessere(edin effetti lo è
spesso)precedutadaulteriori
liberalità, comele donazioniso-
lo adalcunidei legittimari (ad
esempioadunodeifigli) o ater-
zi estraneialla famiglia, con

conseguenteviolazione della
predettaquotadi legittima eri-
levanti contenziosialla morte
deltestatoreo ladifficile trasfe-

ribilità a terzi dei benioggetto
della(anchesolopotenziale)di-
sputa », dice Augusto Santo-
ro, partnerdi HerbertSmith
Freehills.«Il testamento(co-

me pure ledonazioni)può ave-

re aoggettounamolteplicitàdi

beni,daiconticorrente
agli immobili e anche
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l'aziendao le quoteso-
cietarie che spessoso-

no sottoposteavolontà
testamentarienon del
tuttoin linea con il det-

tato di legge,rendendo-

le di fattointrasferibili
a terzi estraneialla fa-

miglia in virtù deivin-
coli collegati all'utiliz-
zabilità di detti benida
partedelsoggettobene-

ficiario. In aggiunta,
non è infrequente,l'ap-

posizione di condizioni

(ancheinvolontarie) alla devo-
luzione testamentaria:"senon
dovessi tornare dall'ospeda-

le…" che rendonodi fatto non
più efficaci dettevolontànelca-
so in cuinonsiverifichi l'even-
to sottostante(nell'esempio,il
testatorerientri dall'ospeda-

le), ovvero errori nella conside-

razione dellequotedilegittima
aventiadoggettobenidal valo-
re mobile onondeltutto stima-
bile apriori, qualil'azienda».

Sul «pattodi famiglia» Gio-
vanni Gigliotti, partner di
Pavia e Ansaldo ricorda che
«è però spessoindispensabile
affiancareagli strumentipro-

priamente destinatialla suc-

cessione altri istituti, offerti
dall’ordinamentointernoomu-

tuati dal contestointernaziona-
le. La sottoscrizionediuna«co-

stituzione familiare», un patto
obbligatoriochecontienele re-
gole di convivenzae gli orienta-
menti di fondo della famiglia,
può costituire la giustascelta
per prevenire le liti tra futuri
erediattraversola trasmissio-

ne di unpatrimonio di valori e
regoledi comportamentocondi-

vise nelrispettodelle previsio-
ni inderogabilidell’ordinamen-
to.

La demoltiplicazione delle

partecipazioniattraverso l’uti-
lizzo di holding può essereun
utile strumentoperprevenire,
o mantenereadun livello più
alto rispettoal contestodella
companyoperativa, le liti tra i

discendentiele lorofamiglie. Il
riassettosocietariopreparato-
rio al passaggiogenerazionale
puòdivenire peraltroancheoc-

casione disviluppo,adesempio
attraversooperazionidi family
buyouto di developmentcapi-

tal, eventualmente prodromi-
che ad una futura quotazione
in borsa.Nel contestointerna-
zionale, varisono gli strumenti
di piùampio respiropergestire
lasuccessione,tracui il trust».

Per Anna Caimmi, foun-
ding partnerdi LexantSBtA
«la prima cosanon così ovvia è
cheil testamentohadiversefor-
me e la formaè sostanza:nulla
va trascuratoapartire dallada-

ta in cuivieneredatto, il luogo
ealcunearticolazioni.Chi fa te-

stamento vuoleovviamentedi-
sporre in manieradiversa ri-
spetto aquellochela leggepre-

vede della porzionedi disponi-
bile: nellasuasemplicità,il con-

cetto implicaattenzionerigoro-

sa perevitarecontroversienon
sempre così scontate. Anche
perchéle sezionichesi occupa-

no di diritto ereditario non so-

no sempre specializzateed è
semprecompetenteil tribuna-
le del luogodove siè apertal'e-

redità. È importante peresem-

pio esplicitarechetutte le pre-

cedenti disposizionisono revo-

cate, magari aggiungendonel-
la pienaconsapevolezzaperda-

re achi leggelacertezzadi esse-

re nelpienodelleproprie facol-
tà mentali».

PerFrancescoNobili, part-

ner di Biscozzi Nobili Piaz-

za «il testamentodevecontene-

re concettisempliciespressiin
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presidentediEndevoAdviso-

ry Firm Sttpa.«Senel patri-
monio familiare vi è un’azien-
da deve esserevalutato con
moltaattenzioneachispetterà
laproprietàe chi, oltreallapro-
prietà, avrà il ruolo digestirla.
A tale propositopoichénell’or-
dinamento legislativo italiano
sonovietati i patti successori,
intesi qualicontrattio comun-

forma precisa. Evitare frasi
chepossonodareaditoadubbi.
Nella redazionedel testamen-
to occorre tenerecontodei vin-
coli civilistici ed in particolare
delrispettodellaquota di legit-
tima (unapartedelpatrimonio
del decuius deveesseredesti-
nato a determinatieredi). Ri-

cordare che solo con la redazio-

ne di untestamentoèpossibile
destinareliberamenteunapar-
te del patrimonio (in particola-

re, la partedel patrimonioche
eccedela quota di legittima).
Ai fini del calcolo della legitti-
ma nonsi deveconsiderareso-

lo il patrimoniocaduto in suc-
cessione maancheil valore dei
benidonatiin vitadaldecuius.
Oltreagli aspettidi carattere
civilistico, nella redazionedel
testamentosi possonopianifi-
care con attenzione anche
aspettidi naturasostanzialee
qualitativa,prevedendo,sem-

pre nelrispettodellalegittima,
chedeterminatiassetspettino
adeterminati eredi».

Il testamentoèunattorevo-

cabile con il qualequalsiasiper-
sona, capacedi intendereevole-

re, dispone delle propriesostan-

ze peril tempoil cui avràcessa-

to divivere.Come spiegaTere-
sa Mele, founderdelloStudio
Mele,«nelnostroordinamento
giuridico,vi sonodue formeor-
dinarie di testamento:olografo
eperattodi notaio.Il testamen-
to olografo è unascritturapri-

vata perlaquale sononecessa-

ri alcunirequisitiformali: l’au-
tografia, la datazioneelasotto-
scrizione. La leggetutelaalcu-
ne categoriedifamiliari (legitti-
mari), riservando agli stessi
una quota di eredità (legitti-
ma) anchecontroun’eventuale
volontà del defunto espressa
pertestamento.Questisogget-

ti sonoi discendenti(figli enipo-

ti), gli ascendenti (genitori,
nonni,e così via) eil coniuge.A
secondadella esistenzao meno
di tali soggettial momentodel
decesso,o di alcuni soltanto di
essi,la legge prevede,concalco-

li avoltemoltocomplicati,qua-
le sia laquotadi eredità riser-
vata a costoro, considerando
anche i debiti del defunto ed
eventualidonazionidalui effet-
tuate in vita, e qualesia, quin-

di, laquotadi eredità(disponi-
bile) di cui il testatorepuò di-
sporre liberamentea favore di
chi vuole. C’è,quindi, un limite
alla libertà di faretestamento:
seil testamentolede i diritti di
un legittimario, questo potrà
agire in giudizio per renderle
inefficaci».

I recenti avvenimenti di cui
èstatadatanotizia relativialle
vicende successorie dell’im-
prenditore Silvio Berlusconi e
del cantautoreFrancoBattiato
portanoa delleriflessionisulla
necessità/opportunitàdi piani-
ficare pertempoil trasferimen-
to intergenerazionaledelpatri-
monio, in mododa poter dareef-

ficace attuazione alle proprie
volontà. «È opportuno agire
per tempo individuando il pa-
trimonio familiare, i possibili
successorie valutando in ma-

niera il più possibile imparzia-
le le capacitàdi questiultimi,
intervenendo–sedelcaso– al-
la loro formazione», spiegaBe-
nedetto Tonato, partner e

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 34;35

SUPERFICIE : 126 %

PERIODICITÀ : Settimanale


DIFFUSIONE : (88589)

AUTORE : Antonio Ranalli

2 ottobre 2023



queatti unilateralichehanno
peroggetto lasuccessionediun
soggettonon ancoradefunto,e
tenutocontodell’esigenzadi tu-
telare lacontinuitànellagestio-

ne delleimprese,vogliamo qui
ricordare che,già nel 2006,è
stato introdotto nell’ordina-
mento italiano l’istituto giuridi-
co del pattodi famiglia (Legge
n. 55del 14 febbraio2006). Si

trattadi unaccordo tra i fami-
gliari coni qualil’imprenditore
può disporre – in vita –
dell’aziendao della partecipa-
zione societaria trasferendone
laproprietàadunoopiù discen-

denti ».
Per Matteo D’Argenio,

partnerdi D’Argenio Polizzi
«un’efficiente valutazione di
pianificazionesuccessorianon
puòprescinderedallo strumen-
to assicurativo.La polizzaassi-
curativa di risparmio (sia essa
di ramo I o di ramo III) viene
esclusaper leggedall’asseere-
ditario, con ciò consentendoal
contraenteuncertomarginedi
libertà nella designazionedel
beneficiarioe, conessa,diattri-
buzione delleproprie sostanze:
pur nel rispettodelle quotedi
legittima, che possonoessere
comunquerivendicate dopo il
decessodell’assicurato,lostru-
mento assicurativo permette
infatti al contraentediassegna-

re, al momentodella suamor-
te, unasommaa titolo contrat-

tuale (enonereditario) in favo-

re di unsoggettodallo stessoli-
beramente indicato. Oltretut-
to, il carattereassicurativodi
questotipo di contratti determi-

na il cosiddettotaxdeferral,va-
le adirel’applicazionedifferita
dell’imposizione fiscalesul ca-

pital gainmedio temporematu-
rato almomentodel decesso(o
del riscatto, parzialeo totale,
ove il contraentedecidessedi

prelevarepartedel premiover-
sato o diestinguere anticipata-
mente il contratto)».

Le imprese italiane sono
principalmenteabasefamilia-
re; il più frequenteerroredi chi
ha costituito e sviluppato con
le proprie forze unaimpresa di
famiglia èquellodi sovrappor-

re famiglia e impresa. «L’im-
prenditore chedecide, inuncer-
to momentodella suavita, di

approfondire il tema del pas-
saggio generazionaleha già
conseguitotrerisultati impor-
tanti », dice Nicola Canessa,
partnerdi CBA, «hacompreso
di non essereeterno (sembra
banale,ma molti imprenditori
pensanochenessunomeglio di
loro possa gestire la propria
azienda),cheil passaggiogene-

razionale non è un momento
(lamorte)maunprocessolun-
go earticolato cheva meditato
estudiatopertempoondeevita-

re litigi tragli eredie ladiminu-
zione del valore della azienda

e, infine, chese all’interno del-
la famigliaècorrettoprivilegia-
re l’uguaglianza nella succes-

sione, lagestionedellaazienda
deve essereaffidata all’erede
più capace.Lapreliminareana-

lisi che occorresvolgerein que-

sto casoè piuttosto articolata:
occorrevalutarela composizio-

ne e il valoredel patrimonio fa-

miliare; la composizione, le ca-
pacità, le attitudini, gli effetti-

vi interessiprofessionaliedi vi-
ta dei possibilisuccessori.Pia-
nificare un corretto passaggio
generazionale garantisce la
continuità d’impresa e all’im-
prenditore il controllo della
stessafinchéin vita,evita litigi

familiari econsentediottenere
benefici fiscali, utilizzando,ad
esempio,strumenti«dedicati»
quali trust internie pattidi fa-
miglia ».
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L’impostasulle successionie
donazionisiapplicaai trasferi-
menti di beni e diritti per suc-

cessione mortis causae ai tra-
sferimenti di beni ediritti per
donazioneoaltra liberalità tra
vivi. «Dopo la sua (tempora-
nea) abrogazione disposta
dall’art. 13 co.1 della L. del 18
ottobre 2001 n. 383», spiega
FrancescoGiuliani, partner
di Fantozzi & Associati,
«l’impostainquestione,regola-

mentata anchedal dlgs. n.346

del 31 ottobre 1990 (c.d. T.U.
dell’impostasulle successionie
donazioni)èstatareintrodotta
nel sistema attraverso l’art. 2
co. 47 del D.L. del 03 ottobre
2006n.262. La successionein-
tesa come trasferimento dei
rapportigiuridici attivi epassi-

vi dal de cuius ai proprieredi
non solo comporta il trasferi-
mento dei beni maanchedegli
obblighiche il soggettodefunto
assunsein vita. Gli eredihan-
no dunqueil doveredi provve-

dere, in misura proporzionale
al loro diritto, alla gestionedei
debiti, delle imposteedi even-

tuali ulteriori obblighi come

quelli legati ad assettisocieta-

ri. Presentarela dichiarazione
di successioneriserva spesso
insidie,edagli errori–assai fre-

quenti e comuni – commessi
possonoderivaresanzioni,per-
tanto, a volte, qualchepiccola
accortezzapuò esseredecisa-

mente utile».

Le successionipossonotra-

sformarsi spessoincontenziosi
ereditari acausadiuna manca-

ta pianificazione successoria.
«Perevitarestrascichigiudizia-

ri tragli erediè necessario,in
primo luogo,valutarela consi-
stenza del patrimonio e deter-
minare le quote di legittima
chenonpossonoessereoggetto
di disposizionidi ultima volon-

tà », afferma EdoardoTama-
gnone, partnerdi Tamagno-
ne Di Marco Avvocati Asso-
ciati. «Infatti, dopo la morte
del decuius,gli eredipotranno
farevalere i propridiritti impu-
gnando ledonazioni fattein vi-
ta daltestatore,sesono stati le-

si nella loro quota di riserva
prevista dalla legge. Inoltre,
puòessereutili individuaredel-
le strategie per ottimizzare il

caricofiscale in capoai futuri
eredi,al fine di conseguireun
legittimo risparmio di impo-
sta. Infatti, dopoaverecostrui-
to, nell’arco di decenni,un de-

terminato patrimonio,è impor-
tante conosceregli strumenti
più adattial fine di trasmetter-
lo per tempoin modo consape-

vole epianificato».
SecondoCarlo Piatti,part-

ner di Masotti Cassella«ben-
ché in molti casi le personeri-
tengono che il testamentonon
sarebbenecessario,tuttavia e
diversamentela redazionedel-

le ultime volontàè molto utile
per evitare di lasciareagli ere-

di una comunioneindivisa e
procederea suddividerediret-

tamente il patrimonio(mobilia-

re e immobiliare), ancheeven-

tualmente prevedendocongua-

gli acaricodell’eredeassegna-

tario di beni di maggiorvalore
rispettoaglialtri. Sicuramente
questasceltaè preferibile per-
ché la comunioneè una situa-
zione suscettibiledi darcorsoa
litigi tragli erediedèpiùdiffici-
le dagestire.Gli erediin comu-

nione, prima o poi, dovranno
addivenire ad una divisione
delpatrimonio;pertanto,tanto
vale chevi provvedagià «amon-

te » il testatore.Nell’eventuali-
tà in cui il testatoredecidesse
di favorire un erede, rispetto
ad un altro, attribuendogli ol-

tre alla quotadi legittima an-
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che la quotadisponibilepuò es-
sere utile, per prevenire future
discussioni, dar conto in modo

trasparente ed espresso delle

donazioni effettuate in vita ».

Il passaggio del testimone
nelleaziendeè rilevante per da-

re continuità all’attività, la-
sciando che venga gestita da

chi – erede o legatario – abbia
unmaggiorspiritoimprendito-
riale.Emblematico è il caso del-
la Zeiss: il fondatoredella pre-
stigiosa azienda di ottica sin
dal XIX secolo ha affidato l’im-
presa nelle mani di soggetti
(trust) in grado di gestire dovu-

tamente l’attività. Per Fabio
Ciani, partner dello Studio
Legale Tributario Interna-
zionale «sono molteplici gli

strumenti che possono essere

utilizzati, ma il tutto va fatto

per tempo. Si pensiall’utilizzo
della struttura di una società

semplice in cui far confluire,
mentre si è in vita, il patrimo-
nioimmobiliare,al fine di evita-
re gli effetti discendentidagli
articoli 747 e 750del Codice ci-
vile (collazione e imputazione a
valori correnti, secondo cui
all'apertura della successione

il coniuge e i discendenti che ab-

bianoricevuto in vita donazio-

ni diretteo indirettedal defun-
to debbano imputare alla loro
quota il valore dei beni oggetto

di tali donazioni come determi-
nato al tempo dell'aperturadel-
la successione). Lo stesso dica-
si per la costituzione di unTru-
st attraverso il quale lucrare
l'effetto segregativo, la minore
tassazione proporzionale Ires
di esso in luogo di quella pro-
gressiva del disponente e la pia-
nificazione successoria desi-
gnando gli eredi quali benefi-

ciari del Trust ».
Quando si tratta di patrimo-

ni significativi, che molto spes-

soincludonosvariate societàat-
tive nei più diversi settori, il te-

stamento può non essere suffi-
ciente per prevenire l'insorge-
re di controversie tra gli eredi,

al fine di assicurare la necessa-

ria continuità del business. «In
questicasi èessenziale un cam-

bio di paradigma, ovvero che la
successionevenga, per così di-

re, "preparata" con molto anti-
cipo rispetto alla scomparsa

della fondatrice o del fondato-
re», dice Roberta Crivellaro,
managingpartner di Withers.
«In particolare, mi riferisco a
quell'ampia gamma di stru-
menti offerti daldiritto societa-

rio, con il quale è possibile ra-
zionalizzare un compendio al-
trimenti compostoda moltepli-
ci partecipazioni sotto il comu-

ne ombrello di una societàhol-
ding o di un Trust. Conindubbi
vantaggi in punto di coerenza e

fluidità della successione, a be-

neficio di tutti gli stakeholder.

La nostra legislazioneoffrean-
che la possibilità di regolamen-
tare in manieradettagliata l'as-

setto di governance delgruppo,
così da poter assicurare che le

decisionisocietarie venganoas-

sunte, tendenzialmente, dalle
persone e con le modalità che

avrebbedesiderato il capostipi-

te».
l fatto che in Italia la mag-

gior parte delle successioni (ol-
tre l’ 85%) si apra ab intestato,

ovverosia senza che il de cuius
abbia lasciato disposizioni di ul-

tima volontà, evidenzia quan-

ta strada ci sia ancora da fare

per sviluppare un’adeguata
culturadella pianificazionepa-
trimoniale. «Un testamentore-
datto in maniera formalmente
corretta, attributivo di beni
specifici e rispettoso dei diritti
dei legittimari è imprescindibi-
le nella prospettiva di preserva-
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re il valore dei beni destinati a
cadere in successionee ridurre

il rischio di contenziosi, tute-
landoanche la stabilitàdei rap-
portifamiliari », dice Massimi-

liano Campeis dello Studio
Campeis, «Idealmente,un’effi-
cace pianificazionepatrimonia-
le dovrebbe iniziare nel corso

della vita, attraverso l’utilizzo
degli istituti ritenuti più ido-
nei: la predisposizione di dispo-

sizioni di ultima volontà pun-
tualie dettagliateinteragireb-
be quindi con gli atti compiuti
inter vivos, fungendo da stru-
mento di coordinamento e di
«chiusura ». Nell’attività di pia-
nificazione successoria, parti-
colare attenzione va prestata

alla sorte delle partecipazioni
societarie: spesso la società è

considerataalla stregua di una
«torta» , della quale attribuire
una fetta a ciascuno degli ere-
di, e ci si dimentica del fatto
che scomporne il «controllo » in
più parti rischia spesso di con-

durre a conflitti e stalli decisio-

nali, suscettibilidi far deperi-

re, nel volgere di poco tempo, il
valore dell’azienda. Situazione
ancora peggiore si verifica
quando non è redattotestamen-

to, o si attribuiscono agli eredi
quoteideali sulle partecipazio-

ni ».

Per Marzio Morgante, ma-
naging partner di ATA Asian

Tax Advisory Ltd, « successio-

ne legittima o testamentaria,

requisiti di validità del testa-

mento, limiti al potere di di-
sporre, diritti dei legittimari,
riunione fittizia per determina-

re il relictum, sono alcuni degli
istituti del diritto successorio

che è opportuno conoscere per
tempo, per evitare effetti inde-

siderati ».
_____© Riproduzioneriservata______n
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